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Verona, 11 marzo 2020

COMUNICATO STAMPA
VOLONTARIATO E CORONAVIRUS TRA IMPEGNO SOCIALE E SANITARIO, STOP NECESSARI, VOGLIA DI DIMOSTRARE ANCORA E SEMPRE VICINANZA
Grazie a soccorritori volontari e alla protezione civile
Gli operatori del CSV raggiungibili via mail e telefono
L’appello della presidente Chiara Tommasini a volontari e associazioni
Viviamo giorni intensi, le informazioni si susseguono rapide e frenetiche. Così come i decreti legge che ora normano la vita di ciascun individuo, comprese le migliaia di volontari che prima dell’emergenza dettata dall’epidemia di Coronavirus svolgevano quotidianamente sul territorio servizi per il prossimo.

Molte delle attività delle associazioni sono sospese, rimandate, annullate per la necessità di prevenire il diffondersi del contagio da COVID-19. Alcune associazioni hanno chiuso le sedi, altre proseguono in misura ridotta. Altre ancora stanno creando forme diverse e innovative di servizio e sostegno all’utenza fragile. C’è chi non ha smesso per un momento la propria mission e sono le centinaia di soccorritori volontari delle pubbliche assistenze e della protezione civile: proprio grazie a queste persone le Regioni hanno potuto raddoppiare le ambulanze in attività e potenziare tutte le attività di controllo e di screening.

Anche tutti i progetti di Servizio Civile sono sospesi fino al 3 aprile, tranne quelli che hanno attività connesse alla gestione dell’emergenza: nel veronese al momento sono in corso le verifiche per il proseguo di un numero limitato di progetti eccezionali.
“In questi giorni liquidi, in cui la situazione e le normative cambiano velocemente, l’attenzione e la prudenza devono essere elevate. Al mondo del volontariato diciamo di attenersi alle indicazioni contenute nei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e nelle circolari esplicative. Rimanete a casa, non uscite. Restare a casa è il miglior modo di proteggere voi e gli altri. Le associazioni che hanno attive forme di servizio a supporto delle persone fragili durante l’emergenza devono assolutamente contattare il Comune di riferimento e le istituzioni preposte. I nostri canali per diffondere eventuali servizi e comunicazioni sono sempre aperti. Stiamo verificando con le reti di coordinamento nazionali e con le istituzioni cosa e quali attività possono fare i volontari, come pure la gestione di tutti gli adempimenti di questo periodo, bilanci, assemblee, dichiarazioni. Dopo l’emergenza il volontariato e il Terzo settore ricopriranno un ruolo strategico di tenuta e intervento nelle comunità come è stato per la crisi economica del 2008” spiega la presidente del CSV Chiara Tommasini che, insieme al Consiglio Direttivo e allo staff del CSV di Verona, fa appello alle associazioni a rivolgersi al CSV per dissipare dubbi e interrogativi, per fare rete. Gli operatori del CSV ricevono solo su appuntamento e invitano a utilizzare contatti mail e telefono. È operativo il centralino che risponde al numero 045 8011978, tutte le mattine da lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15 alle 18. Al sito www.csv.verona.it, inoltre, tutti i contatti per poter comunicare via mail con gli operatori e i consulenti del centro.

LETTERA APERTA AI VOLONTARI

La presidente Tommasini ha inviato ieri, a tutte le associazioni e ai volontari, una lettera che vuole essere un appello alla responsabilità sociale. E a pensare a nuovi e alternativi mezzi e metodi per essere ugualmente presenti, seppur fisicamente distanti. “Dobbiamo ricordare a noi stessi che cosa significa essere volontari. Siamo, prima di tutto, cittadini (art. 1 Carta dei Valori del Volontariato). Senso di responsabilità, rispetto delle norme, collaborazione: non sono solo belle parole. Adottiamo comportamenti responsabili e rispettiamo le prescrizioni, collaborando con le istituzioni preposte. Possiamo fare molto con la nostra testimonianza e con il nostro stile di vita”, si legge nella missiva. “Anche a noi, che per scelta personale, abbiamo fatto del valore della relazione umana e della condivisione con l’altro il nostro credo, viene richiesta la lontananza fisica: rimbocchiamoci le maniche e usiamo mezzi alternativi per esserci. La sana creatività che ci contraddistingue può trovare nuove forme per azioni positive ed efficaci; insieme, possiamo trovare altre modalità organizzative per essere sempre utili a chi è in difficoltà”.

“L’impegno volontario, e i valori che esso trasmette, non appartengono ai tempi residuali della vita e non appartengono solo all’associazione di cui si fa parte o al settore di volontariato scelto: anche se la mobilità è ridotta, guardiamoci intorno. A questi giorni la sfida di trovare il senso dello “stare accanto” se pur con modalità nuove e a distanza.

Infine l’appello più importante: “Comunicate con noi: teniamoci in contatto. Fateci sapere di cosa avete bisogno, che cosa state facendo, costruiamo insieme… Il nostro impegno continua. Con fiducia, coerenza e costanza. Insieme”.
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